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I nostri musicisti, da Schiaffìni a Pieranunzi a Rava, tornano nelle sale d'incisione 

Premiata ditta «jazz in Italy» presenta 
Il jazz italiano fa di nuovo notizia. Stavolta per un 
ritorno in massa del nostri jazzisti nelle sale d'inci
sione. I protagonisti di questo importante fenome
no sono musicisti dal passato illustre (come Schiaf
fìni, Pieranunzi o Rava) o anche nuovi strumentisti 
della generazione del trentenni. Cerchiamo di trac
ciare una mappa ragionata delle numerose novità 
che si trovano nelle discoteche in questi giorni. 

FILIPPO BIANCHI 

(linearlo Sthlotflnl, uno dii padri del ju i Italiano 

Il concerto. Mayall in Italia 

Una vita 
piena di blues 
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• • La discografia del |ajz 
italiano è stata a lungo semi-
clandestina, tradizionalmente 
povera di documentazione, 
talvolta perllno nascosta die
tro rassicuranti pseudonimi 
americani Poi, non so bene 
quando, ci dev'essere stata 
una radicale inversione di ten
denza, e negli ultimi anni la 
produzione si è falla addirittu
ra Imponente. Anzi, è para-

Mi MILANO Sembra una sto
ria che non finisce mal. John 
Mayall ha clnquontequattro 
unni e ancora una voglia In
credibile di Inventare blues 
RI mischiarlo con il rock, per
sino con la canzonetta o con 
la sulle lungo dieci minuti, di 
rileggerlo e modificarlo come 
solo chi possiede alla parlo-
z Ione la materia nelle dita può 
fare E ora, dopo trentanni di 
carriera, gira l'Italia con I nuo
vi Bluesbreakers. 

I capelli sono «ncor» lun
ghi, ma Irrimediabilmente ca
nuti Anche la musica non ha 
lo Impennale geniali di un 
tempo, quando John Mayall 
era il maestro di lutti e il blues 
Inglese uno realtà capace di 
Inr concorrenza al maestri ne
ri d'olire oceano Me proba-
burnente sul palco, t cinque-
nt'annl passati, mentre ride, 
suona e dirige 1 Bluesbreakers 
che costruiscono noia su nota 
un muro fluido di suoni, John 
Mayall si vendica dell'anagra
fe e di un declino annunciato 

Sono passati 1 tempi in cui 
veniva considerato un mae
stro e I suol discepoli si sono 
affrancati da anni andando a 
predicare per II mondo, con 
Infinite variami e sfumature 
Grano giovani e giovanissimi 
Cai tempo) che si chiamavano 
Eric Clapton, Mlck Taylor, 
John McVIe e con altri nomi 
ancoro, come diro II meglio di 
quella corrente del blues che 
veniva doli Inghilterra e che 
faceva • negli anni Sessanta -
da contraltare al beat Tutti 
passati per la corte di mister 
Mayall lutti per poco o per 
mollo, segnati dal marchio 
prestigioso Bluesbreakers 
Oggi i Bluesbreakors hanno 
altri nomi, ma rimangono una 
blues band compatta e diver
tente Al concerto di Milano, 
apertura di una lunga tournée 
Italiana, non cerano più di 
cinquecento persone, tutte 
memori del sucqessl di ven-
i anni di carriera e quindi con 
la boa dell trentina abbondan
temente alle spalle Forse per 
questo più che un concerto lo 
show del sempreverde Mayall 

sembrava una rimpatriata Ira 
vecchi amici e amanti di quei 
tre accordi che lanno del 
blues una lingua universale 

Lui non si risparmia. Va 
avanti e suona come probabil
mente faceva agli inizi, nel 
club londinesi dove reclutava 
lo crema degli strumentisti del 
tempo Ma sfodera anche tut
to Il suo mestiere: sei mesi di 
concerti ogni anno e uno di
scografia che sembra ormai 
un elenco telefonico servono 
ben o qualcosa e Mayall cono
sce lutti I Iruccheili che pos
sono essere utili sul palco. Il 
risultato è un concerto che 
scivola come olio, che mette 
in vista nella giusta misura II 
talento del singoli senza mai 
penalizzare la costruzione 
d'Insieme, I Bluesbreakers an
ni Ottanta si chiamano Joe 
Yuele (batterla), Bobby Hay-
nes (basso), Wolter Troul 
(chitarra) e Cono Montoya, 
vero mattatore alla chitarra 
solista, campione dell'assolo 
e frenetico come bisogna es 
sere sul tasti acuti Mayall, 
sembra che sia una specie di 
destino, Il guarda e li guida 
come figlioli prodigio, la
sciando loro lutto lo spazio 
che mentano e occupando 
solo di rado II centro dell'at
tenzione, diviso tra la tastiera, 
la voce, la chitarra (anche lui), 
ma soprattutto l'armonica 
No, ancora una volta II grande 
vecchio del blues inglese di
mostra di non essere un raffi
natissimo solista NO un Inven
tore di tecnica come Eric 
•manolenta» Clapton Mayall 
ha piuttosto II fascino del 
mezzofondista, Il passo lungo, 
disteso e rilassato di chi po
trebbe suonare ore diverten
dosi ancora, dopo treni anni, 
aggiungendo, togliendo e in
ventando accordi II palco 
sembra II suo elemento Idea
le, come conferma anche II 
lungo giro In programma Ve
rona, Messina, Palermo Na
poli, Roma Pescara Perugia, 
Rlmlnl e Longarone partendo 
da oggi e senza neanche un 
giorno di sosta, una lunga cor
sa on the raaà Ovviamente a 
tempo di blues 

Musica. Schmidt ritrovato 

Apocalisse 
d'un professore 
m MILANO Avari nella mu
sico coniemparanea, I con
cini della Rai di Milano si per
mettono proficue Incursioni 
nel passato meno conosciuto 
Si e i,ml scoperta l'esistenza 
dui austriaco Franz Schmidt, 
mona a 65 anni nel 1939, In 
odore di nazismo A parte I 
diversi senili, questo 
Schmidt di cui s'è ascoltato 
I oraiono II libro dei selle si
gilli e un personaggio Interes
sarne, mezzo matto e mezzo 
professore CI voleva Inlalll 
una certa dose di follia per 
musicare il testo delirante 
dHI Apocalisse, ma solo una 
natura •professorale» poteva 
farlo miniando una per una 
con otturata precisione le fi
gure del quattro cavalieri con 
lutto II contorno di trombe, 
angeli serpenti e via dicendo 

Il risultato, mai volgare, è 
una vetrata da chiesa, con im

magini dipinte in rosso, azzur
ro e oro da un minuzioso imi-
latore ottocentesco del goti
co C'è Wagner come prima 
fonte musicale, rivisto con gli 
occhi dei successori Bru-
ckner e Reger e è qualche ap
propriazione del più moderno 
Janacek (quello della Messa 
Glagolitica), ma soprattutto 
e è la coda dello stile floreale 
prolungatosi fino agli anni 
Trenta Tutto rivisto con gli 
occhi un po' miopi di questo 
Schmidt che non a caso rlu 
nendo gotico follia e ordine. 
doveva piacere al nazisti Va
leva la pena di riascoltai lo, 
ammirando I eccezionale 
sforzo del coro Ostruito da 
Marco Balderl) dell orchestra 
e dei solisti (tra I quali lo speri
colato tenore James Wagner), 
sotto la preziosa guida dì Cari 
Melles Con vivissimo succes
so o / ? r 

dossale constatare come que
sto ricco patrimonio di creati
vità fatichi a trovare spazi di 
comunicazione fuori dal mez
zo discografico Eppure -
emarginato dai grandi media 
nell'era della comunicazione 
- quel fenomeno che con 
buona approssimazione se
mantica chiamiamo jazz ita
liana si espande 

Come mal? Indubbiamente 

e è una componente tempo
ranea, passeggera quella 
•moda- del jazz come fatto 
extra musicale, di costume 
che passa attraverso il look, la 
pubblicità e quant altro Ma ci 
sono anche ragioni più pro
fonde e sedimentate i frutti, 
ad esempio, di quella didatti
ca musicale di base nata negli 
anni Settanta nella quale 1 e-
lemento culturale jazzistico 
ha giocato un ruolo preminen
te 

Legittimo, quindi, che una 
panoramica sul nuovo jazz Ita
liano parta dall'opera di due 
protagonisti di quel movimen
to Il trombonista Giancarlo 
Schiaffìni e 11 pianista Enrico 
Pieranunzi Schiaffìni è perso
naggio dagli orizzonti culturali 
straordinariamente ampi per 
dame un'Idea basii citare nel 
novero delie sue collabora
zioni Luigi Nono, Maarten Al-

tenaeBi)lyHiggins(l) Oggi si 
presenta sul mercato disco
grafico con due produzioni 
identiche nella struttura e ol
fatto differenti nei contenuti 
un duo con la vocalist Lucilla 
Galeazzi (Per Devozione, 
Ismez Polis) e uno con la vo
calist Tiziana Chlgllonl (Well 
Aclually, Spiaseli) Ambedue I 
lavon adottano ampiamente 
nastn trattati e altn accorgi
menti elettronici, utilizzando 
e ri-creando, con Inventiva e 
gusto finissimi, testi e prelesti 
dello provenienza più dispara
ta standard jazzistici, canti 
popolari, poesie futunste 

Ancor più difficile, se vo
gliamo, la sfida creativa pro
posta da Pieranunzi con que
sto magnifico trio, completato 
dal contrabbassista Marc Jo
hnson e dai batterista Joey Ba-
ron (Deep Down, Soul Noie). 
Il nostro, Infatti, si muove su 

un terreno - quello del Irlo 
pianistico - nel quale la stona 
del |azz ha espresso vertici ar
tistici difficilmente eguagliabi
li volgo per tutti I esempio di 
Bill Evans Ma lo la con tale 
penzia tecnica, personalità e 
convinzione delle propne 
idee musicali, da scoraggiare 
inutili paragoni, andando, co
me suggerisce II titolo, ben in 
profondità nelle emozioni 

E veniamo ali ampia produ
zione degli under SO, rappre
sentati soprattutto nel catalo
go della Spiaseli Records So
no musicisti spesso pieni di ta
lento, e attivi nel più disparati 
ambiti di linguaggio II piani
sta fiorentino Luca Flores, ad 
esempio, sloggia gronde ver
satilità In due album - IWiere 
extremes meet del Matt Jazz 
Quintet, e Dreams del bossista 
Cinto Pavan - trovandosi 
nell ottima compagnia di Bru

no Marini Alessandro Di Puc
cio, Pietro Tonolo, Maurizio 
Caldura, Furio Di Castri, Nico
la Stilo, Massimo Urbani, Mar
co Vaggi, Alfred Kronwr II 
quartetto di Sandro Cerino 
( Tom Thumbinlhe Magic Co
sile) non disdegna II clima 
elettrico, pur senza abuso di 
sintetizzatori (alle tastiere tro
viamo l'ottimo Claudio Ange-
ieri) e con molto senso della 
misura Afdmflrdei sestetto di 
Paolo Fresu è opera sorpren
dentemente matura e origina
le, pur lenendo conto della 
notevole statura espressiva 
del suo autore, e le musiche 
che contiene rivelano piena 
autonomia artistica rispetto al 
contesto per il quale sono sto
te concepite una piece del 
mimo spagnolo Joan Min-
guell 

Ut Gala Records è un'altra 
etichetta ben attiva nella pro

mozione del jazz nazionale, in 
un ambito di nomi più conso
lidati Enrico Rava ha realizza
to lo splendido Animati con 
un quartetto tutto italiano, mi 
quale il giovanissimo batteri
sta-rivelazione Mauro Beggio 
si Integra alla perfeziono col 
più esperti Augusto MancineUl 
e Furio Di Castri, Infine, duo 
produzioni con ospiti OtitiMi-
temi di prestigio: Roberto 
Gatto, alla suo secondo provi 
do leader, ospita 'I maestro di 
chitarra John Scofleld In un 
disco dall'accuratissima pro
duzione Intitolato Aro, che è 
un brillante esemplo dell* fu-
slon più raffinata, Roberto Ot
taviano - The Lem, Red Re
cords - crea per li magnifico 
trombonista Ray Anderson 
strutture tematiche assai sti
molanti, ben coadiuvato da 
Piero Leveratto, Fabio Mariani 
e Tiziano Tononi 
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